Figure femminili e nuclei familiari nella narrativa sveviana by Santi, Mara
Armonia e conflitti: dinamiche familiari nella narrativa italiana otto-novecentesca 
 
Université de Liège 
15 et 16 février 2012 





Figure femminili e nuclei familiari nella narrativa sveviana 
All’interno dell’opera sveviana, il più ampio nucleo familiare nonché la più ampia ed accurata 
descrizione delle abitudini comportamentali e delle dinamiche che la vita domestica 
comporta si trovano, notoriamente, nella Coscienza di Zeno, che al soggetto dedica assai più 
delle poche scene di Senilità e ai cenni di Una vita.  
Tuttavia la famiglia della Coscienza funge – analogamente alle precedenti – quale specchio o 
occasione narrativa per la descrizione e per l’analisi delle dinamiche relazionali tra uomo e 
donna, dinamiche che l’autore pone tra i soggetti principali dell’analisi psicologica-
interazionale svolta nell’insieme della sua produzione, quindi a partire dalla novella di 
esordio (Una lotta 1888) per finire con l’ultimo, incompiuto romanzo (La novella del buon 
vecchio e della bella fanciulla).  
Il nucleo centrale dell’analisi della famiglia svolta da Svevo sembra inoltre ruotare 
soprattutto attorno alla figura femminile, o meglio alle dinamiche che con la donna il 
soggetto maschile e patriarcale tardo-ottocentesco instaura o cerca di instaurare. In tal 
modo anche le mura domestiche divengono palcoscenico di una rappresentazione più ampia 
e capillare, cui tende tutta l’opera sveviana e il cui scopo è sondare la tenuta (o più 
propriamente la “non” tenuta) dei modelli sociali, comportamentali e culturali fin de siècle. 
